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SOMMARIO Art. i.

.
Pas•to uf£1oissio

&EGGI E DECRETI.

LEGGE D aprile 1922, n.1141, che converte in legge il R. decreto
2 maggio 1915, n. 634, concernente il soggiorno degli stranieri
in Italia ed il decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915, nn-
mero1824, che ne proroga la validità /Ino alla fine della guerra,
e ratifica il R. decreto 29 ottobre 1920, n. 1625, che protrae
di altri sei mesi la curata in vigore del R. decreto avanti
citato.

RELAZlONI E REGI DECRETI per gli scioglimenti dei Consigli
comunali di Letojanni (Messina), Castel San Giovanni (Pla-
cenza) e ,Pesaro e per la proroga dei poteri del Regio com-
missario straordinario per la disciolta Amministrazione coma-
na le lii Mortara (Pavia).

DECHETI MINISTERIALI coi quali è inibito a determinate per-
sane il riqcquisto della cittadinanza italiana.

Disposizioni exiverme.
Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di

previdenza: Situazione el 31 dicembre 1921 - Ministero del
tesoro t Rettifiche d'intestazione - Ministero por l agricol-
tura: Divioto di esportazione - Ministero steUa g¤erra: DI-
spostsioni noi personale dipondente- Concorst,

Foax.to cle11e inneratoni.

Il R. decreto·2 maggio 1915, n. 634, concernento il
soggiorno degli stranieri in Italia e il decreto I.uogo-
tenenziale 23 dicembre i915, n. 1824, oho no proroga la
validità fino alla fine della guerra, sono convertiti in
legge.

Art. 2.

It R. decreto 29 ottobre i920, n. 1625, che pföfoggi
di sei mesi la durata in vigore del R. decreto 2 mag-
gio 1915, n. 634, circa il soggiorno degli straniori in
Italia ò ratificato.

Ordiniamo che la presente, munita del afgillo deBo
Stato, sia inserta nella raccolta uffleialo delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a òhiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come leggo
dello Stato.

Data a Roma, addl 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SCIIANZER.

Visto, 11 guardasigilli: ALESSIO.
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PRTE OFFICIADE
LEGGI E DEORETI

Il numero 1141 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreft
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per gytzigg hio gg por volontà della Nagone
RE D'ITALTA

11 Senato Camera dei deputati hanno appro-
Vato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consîglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 23 luglio 1922,
sul dooreto che sofoglie il Consiglio comunale di
Letojanni (Messina).
SIRE!

In seguito ad una inchiesta, disposta dal prefeito di Messina,
nel maggio 1921, sul funzionamento della civica azienda di Le•
tojannt, venivano messe in luce non poche e non lievi irrigolas
rità a carico di quella Amministrazione comunale.
Nel febbrato scorso 11 Ministero - dato il tempo trascorso dai

primi accertamenti - fece eseguire una nuova inchiesta affidan-
dola ad un proprio funzionario, il quale ha conformata la fon-
datezza di una notevole parte di essi, specio per quanto riguarda
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11 difettosg funzionamento dei servizi pubblici, le partiglanerio
nell'applicazione del tributi locaH, la mancata coutpilazione del-
Pelp g @i ¡i Tori, goo. Uný special fspeilone, inoltre, com-
p s ccpsgya ente sulla gestigo dei sussidi militarl affidati
al Colguno, lia messo in rihero anche in tale servizio varie de-
IIcienze ed irregolarità le quali, insieme con quelle risu!tanti
dall'inchiesta precedente, furono debitamente contestate all'Am-
ministrazione municipale.
Ma le deduzioni fornite da quest'ultima non sono tali da di-

struggere efficacemente i rilievi f tti.
E poichè la natura delle irregolarità accertate fa ritenere che

gli ordinari mezzi a disposizione dell'autorità di Vigilanza e di
tutela non sarebbero suffleienti per far rientrare, senza altro,
nella legalità quella civica azienda, si rende necessario lo scio-

(limento del Consiglio comutiale, con la conseguente nomina di
un Regio commissario.
Al che, sul conforme parere manifestato dal Consiglio di Stato,

hi adunauza del 31 maggio scorso, preyrede lo schema di'de-
crpio cho ho l'onbre di sottoporro alla arma di Vostra Maestà·

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico dolla legge

comunale o provinciale, approvato con Regio deoreto
4 feþbraio 1915, n 148, nonchò il testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicem-
bre 1908 approvato con R. decreto 17 agosto 1917, nu-
mero i300 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Letojanni, in provincia di
legina, sololto.

Art. 2.

Il sig. rag. Giovanni Battista Scicli, ð nomtunto com-
missario straordinarlo per l'amministrazione provviso-
ria di detto Contane, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale al termini di legge.
Al predetto R. commissario sono affidati i poteri del

Consiglio comunale a nornia dell'art. 1, n. 9, del testo
unico sopracitato.
11 Nostro ministro predetto ð incaricato della eseou-

sfone del presente deoreto.
Dato a Roma, addl 23 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

gelazione di S. E. il ministro segretario di State par
gli affari dell'interno, a 8. M. il Ro, in udienza del
6 agosto 1982, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Castel San Giovanni (Piacenza).
SIRE I

In r,eguîlo al risulta(o delle ultime elezioni politiche, la mag-

gioranEa del.Consiglio comunale di Castel San Giovanni, nonchè
il sindaco o la Giunta munioigale, rassegnarono le dimissioni,
sicchè'il prefetto - per assicurare la continuithfeipugiciser-
vizi - dovette afDdare la gestione provvisoria dell'azienda comu-
nale ad un commissario.
Non essendo pero conveulente e legittimo protrarre più offre

la gestione ello straordinario amministr,tore o pokhè, d'altra
parte, non è possibile per ragioni di ordine pubblico,indire, per
ora, i courzi per la ricostituz one dell'Amministrazione elettiva,
si rende necessario lo scioglimento del Consiglio comuriale con
la conseguente conversione del commissario prefettizio in Regio,
anclie perchò questi, con più ampi poteri, possa condurre a ter-
mine la iniziata sistemazione della civica azienda.

A ciò provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,
espresso nell'adunanza del 26 luglio scorso, lo.schema di degeto
che ho l'onore di sottoporre alla augusta firma della Maesta

Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato conR decreto 4 feb-

braio 19i5, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art I,

Il Consiglio comunale di Castel San Giovanni in pro-
vincia di' Piacenza, o sciolto.

Art 2.

Il signor dottore Torquato Vitali è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di dettò Gomune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.

11 hootrð ministro predetto ð incaricato della esecu-

zione del þresente decreto.

Da‡o a Roma, add1 6 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. E il Re, in udienza del 27 luglio
IBM sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Pesaro.

SIRE 1

Un'inchiegfa, recentemente eseguita, sull'andamento della ci-

Vica azienda di Pesaro, ha messo in luce che quel Comune tro-
vasi in gravi e preoccupanti condizioni finanziar°e, in conse-

guenza, sopra tutto, dei criteri non sempre obbiettivi, ai quall
gli ammigistratori hanno, ispirato la loro azione.
Il considerevole aumento della sovrimposta fondiaria e le in-

giustificate esenzioni dalla tassa di famiglia, le cui fariffe .

sono

state, d'altra parte, eccessivamente inasprite, dimostrano chla-
ramente che l'Amministrazione non si è attenuta, in matgria
tilh.ugria, a principi di giustizia e di equità.
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Dl fronto a tale notevole prcas°one degli oneri tributari si ò
dovuta constatare, inoltre, una trascuratossa ne1Paccertamento
o nella riscossione di altre tasse ed imposte.
Por contro, si è notevolmente largheggiato nello spese, come

quella per i miglioramenti organici a favore del personale, che
risqlta superioro alle effeltive esigenze dei servizi, per le scuole
o per gli insegnanti elementari, nonchè per i servisi pubblici
nelle frazioni, mentre le cratiche condizioni del bilancio r.chie,
déno la più rigida ed oculata parsimonia nella gestione del pub-
blico denaro.
Grave nocumento è pure derivato alla finanza comunale dal

cò ante atteggiamento di favore tenuto dall'Amministrazione
vigo alcune cooperative del luogo.
Varie deficenze sono, infine, state riscontrate nel funzionamento

in genere dei pubblici servizi.
Le risultanze dell'inchiesta furono contestate all'Amministra-

zione comunale, ma le deduzioni da essa presentale non elimi-
nano, nò attenuano la gravità degli addchiti mossi.
Dato, pertanto, 11 dissesto finanziario nel quale trovasi la civica

azienda e non ravvisandosi, nel caso, sufficienti gli ordinari mezzi
di vigilanza e di tutela per far rientrare FAmministrazionc nel-
l'prbita della legge, si rende necessario lo scioglimento del Cop-
6$ 10 comunale con la conseguente nomina di un Regio com-

missario.
A ciò provvede, in conformità del parere espresso dal Consiglio

dtStato.nell' adunanza del 10 corr., lo schema di decreto che
þo Jonore di sottoporro alla Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro 'ministro segretario di
Stato per gli affari de11'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
Art i.

Il Consiglio comunale di Pesaro, à sciolto.
Art. 2.

Il signor camm. avv. Gaetano Gargiulo, ð nominato
comtnissario straordinario per l'aniministrastono provyt.
agria di detto Comu¤e, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto ô incaricato dolla esecu-

zione dol presonto deoroto.

Dato a Roma, addl 27 lugIfo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
PACTA.

Relazione di S. E. Il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a S. M. Il Re, in udienza
del 6 agosto 1922 sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario ~di Mortara
(Pavia).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maesta l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio com-
missario di Mortara per dat modo alla gestiono atraordinarla
dijcompletato la oistemazione della finanta 00mynale e dei pub-

blici servizi, e non consentendo, d'altra parte, le condizioni 4t--
taalt dell'ordine pubblico di procedere subito alla ricostituatomo
dell'ordinarla amministrazione.

VITTOftIO fšMANUELE III
por grazia di Dio e per volonti della Naziòne

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statð
per gli affari dell'interno;
Vedato il Nostro dooreto, in data 1° maggio 1922, con

cui venne sciolto il Consigho comunale di Mortara
in provincia di Pavia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma--
nale di Mortara, ò prorogato di tre mesi
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

anzione del presente decreto
Dato a Roma, addl 6 agosto 1928.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto cho 11 signor Emilio Bracci Devoti, nato a Roma da
Giovanni c da Giulia Filonardi, trovasi in via di riacquistare, a
norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cit-
tadinanza italiana da lui perduta al sensi dell'art. 8, p. 1, glella
legge anzidetta ;
Ritenuto cho gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Bracci il riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 26 luglio u. s. del Consiglio di Stato

(seziono 1a) lo cui considerazioni si intendono riportate nol'pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata, e l'art. 7 del regola-

mento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;
Decreta.:

È inibito al prodetto signor Expilio Bracci U riacquisto della
cittadinanza italiana.
Il presente depto sara pubblIodto gplla Garretta Afficiale del

Regno.
oma, 9 agosto 1922.

Il ministro
TADDEl.

TL MINISTRO SEGRETAgg) DI STÀTO
PER BLI AFPARI DELUINTERNO

Ritenuto che la signora Etama Suscipi fu Ettore, nata a Mon-
teoplio trovasi in VIã di riacquistare, a norina dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555 In cittadinanza italiana da lei

perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta a

Ritenuto che gravi ragioni consigilano di inibire alla prodotta
signora Suscipi il riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto 11 parere in data 26 luglio u. s. del Consiglio di Stato (so.

ziono la) lo cui considerazioni si intendono rip ortato nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 deBa legge sopracitata o l'articolo 7 del re.

golapsento appronto con R. decreto 2 agosto 1912, n. 049 ;
DECRETA:

È inibito alla predelta signora3 Emma Suscipi 11 riacquisto
della cittadinanza italiana.
Il prosente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Regno.
Roma, 9 agosto 1922.

Il ministro
TAUDEI.
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I

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI

Situazione al 81 dicembre 1921.

(Art. 21 del regolamento approvato col Regio

A TTIVO.
1 Cassiere dell'Amministrazione . Conto del numerarlo in cassa. . . .

F
. . . L 5,515,238 57

2 Tesoro dello Sta¾
Conto corrente por il servizio di straleio della Cassa militaro , . ,

a 208,495 01

Conto corrento infruttifero . . . . . . , , , a 423,219,643 57
3 Partecipazione della Cassa depositi o prestiti al Consorz o di oredito per opere pubbliche . , a 37,800,000 --

al Consorzio por aovvenzioni su valori industriali . > 25,000,000 -We
5 Ordini di riscossiono emossi, rimasti da incassare . , , , , , . . . y 397,528,846 62

6 ÷ oonto capitale . . . . . . . > 6,757,535,315 96
Titoli di rendita di proprioth della Cassa

conto interessi . . , ,
. > 91,761,075 28

8 Credito verso i depositanti in eretti pubblici, per tassa di onstodia dovata o non pagata . ,
a 380,081 87

g conto capitale . . . . . , , a 2,307,190,221 15
Prestiti ai Comuni, Provincio e Consorzi

10 conto interessi . . . . . . » $4,980,244 71

11 Anticipazioni varie fatto a pubbliche amministrazioni . .
. . . . . . > 863,117,879 05

12 Somme impiegate in conto corrente trattifero col R. tesoro . . . . . . . » 452,660,159 03
13 Debitori diversi . . . -. . . . . i . . . . . > 2,361,763 86
14 Quadri ed altri oggetti d'arte . . . . . . . . . . . . > 1ò,654 50

15 Mobilio d'afacio (per memoria) . . . . . . . . . . . . > 1 -

16 conto capitale . . . . , , . . > 142,554,307 64
Titoli di renditadelle gestioni diverse

17 conto interessi. . . . . . . . > 1,997,140 di
18 conto capitale . . . . . . . . > 652,499,354 23

Titoli di rendita dei fondi di riserva
19 conto interessi . . . . . . . . > 13,695,262 29
20 Palazzo, sede dell'Amministrazione, di proprietà del Fondo di riserva dells Cassa depositi e prestiti. > 4,419,691 68
21 Speso da liquidaro . . . . . . . . . . . . , , a 408,571,445 00

L. 11,523,012,325 99

22 YAmministrazione centrale . . . . . .
» 881,341,532 24

Effetti pubblici in deposito, presso
23 le sezioni di R. tesoreria provinciale . . . ,

a 955,615,159 16

L. - 13,359 969 017 80

Ti direttere generale: GALLL
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PRESTITI E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE

della Cassa depositi e prestiti

decreto 9 dicembre 1875, numero 2802, serio 26).

PASSIVO.

1 Tesoro dello Stato . Conto del pagamenti fatti nelle sezioni di R. tesoreria provinciale . . L. 373.011,252 54

2 Mandati di pagamento emessi, rimasti da pagare . . . • • 866,439182 40

3 conto capitale . . . . . . . · . . 441,434,086 82
Depositi in numeraio <

4 ( conto interessi . . . . . . . . . . 29519,900 12
5 Depositi in effetti pubblici - conto degli interessi rimasti da pagare - • • • • • 10,734,016 52
6 conto corrente 1 °/o di eut.art. 2 R. decreto22 settembre 1914, n. 1028 • • 92,611,329 2ß
7 Tesoro dello Stato conto corrente 2 °/, di cui RR. dovreti 22 settembre 1914, n. 10m, 23 novem-

bre 1914. n. 1286, e 23 maggio 1915, n. 798 . 250,000,000 -
8 Banca d'Italia - ODnto oorrento 3 °j, di cui art. 67 T. U. 2 gennaio 1914 u. 453 . . . > 20,000,000 -
9 Ministero dello poste - G[a per il servizio dei Conti corren.i ed assegni yostali . . . . . > 57,303,332 71
10 Conti correnti vari . . . . . . . . . . . . . .

> 232,177,825 27

11 Contabilità speciali - Conti correnti con le gestioni annesse aventi rendiconto speciale. . • • 8,431,714,882 70
12 Speso d'amministrazione stanziate in bilancio, rimasto da erogaro , . . . . . > 90,123 05
13 Debito verso l'Erario per imposta di ricchezza mobile rimasta da pagare , , . . . > 1,178,349 52
14 Creditori diversi . . . . . .

. . . . • • . • • 42,244,150 54
15 Patrimoal della gestioni diverse . . . . . . . . . . .

> 170,875,812 53
16 Fondi di riserva . . . . . . . . . . . • • • • 574,430,100 75
17 Entrate da liquidare . . . . . . . . . . . . . > 429,187,981 26

L. 11,523,012,3$5 99

18 Dobito versa i depositanti di effetti pubbilei. . . , , , , . . L• 1,836,956.691 40

L. 13,359,969,017 39

Roma, add1 15 Inglio 1922.

Visito, L'ex-amministratote gent'rale: VEN TA. Il direttord capÔ"de??a fa.gronería: GA11BAZZL
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Il

Situazione al 31 dicembre 1921 del servizio dello

(Loggi 24 gennaio 1864, n. 1636, 13 marzo 1860,

A TT I VO .

Rendita consolidata • • • • - - . . . . . . . . L
5,704,375 40

Interessi attivi , , , , ,

148,773 75

Cassa dei depositi e prestiti - Scrittura generale , , . , ,

464,233 93

L. 0,317,383 08

Situazione al 31 dicembre 1921 della

(Art, i della legge 27 maggio 1875, n. 2779. serie 2a

-.-.....--
II Ir

ATTIVO.

Ministero delle posto o dei telegrail conto corr. per acquisto rendita en richiesta dei depositanti suo debito L. 223,052 88
Rondita consolidata - Capitale della- rendita rimasta da consegnare ai librettisti . . . .

» 7,898,581 25

diliiiàlá della rendita del fondo di riserva . . . . . . . . . . , > 106,161,748 11

$tà d'ûiteiensi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere . . , , , . . . > 2,235,289 18

Interessi rimasti da riscuotere sullarendita rimasta da consegnare at librettisti
, . . . > 240,652 47

Vofíitori e creditori diversi - Debitori
, . . . . . . . . . .

» 96,345 -

Mob'llio ................» 1-

Capitali amministrati dalla Cassa depositi e prestiti , . . , . . . . ,
> 8,261,149,069 51

Conto del Palazzo . . . . . . . . . . . .
. . . > 5,507,723 12

Spese de liquidaro . , , . . . . . . . . . , , . > 284,647,4-10 86

L. 8,068,159.909 48

Sitimzione al 31 dicembre 1921 del Fondo pel
(Logge 28 giugno i885, n. 3188, serie 3a, e Regio

A TT I VO
.

Capitali rinvestiti in rendita consolidata .
,
. .

.
, , , , . . . L. 16,167,900 -

Ratar d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere . , , , . . . .
> 289,796 50

N deþositi è prestiti - Suo debito . 1. , , , , y . . . . > 32 09

L. 16,457,728 59

Situazione al 31 dioembre 1921 dei fondi e valori della Cassa nazionale

(Art. 31 del testo unico di legge approvato
I

.A TT I VO .

Titoli di rendita - Conto capitale . . . . . . . . . . . . L. ,8WO26Ñ
Titoli di rendita, . Conto interessi . . .

.
e , a i . . . . . . . > 5,335,073 75

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente . O E. :, ¿ , :. . , , i. » 4,893,158 86

L• 672,073,209 41
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afrancazioni dei canoni, censi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 145, e 27 maggio 1875, n. 2779).

P A SS I V O.

Annualità d'affrancazioni , , , , , , . , , , , , ,
L. 5,560,650 45

Depositi d'affrancazioni . , , , , , , , , , , , , . > 231,897 05

Interessi passivi . . .

•

. , , , , , , , , . . » 513,812 95

Debitori e creditori diversi - Creditori . . . . . . , , , ,
,

> 11,022 63
i

L. 6,917,3801&

Cassa centrale postale di risparmio.
e art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, serie 36)

P A SS I V O.

.
Libretti nominativi. . . . . In 8,076,655,853 14

Depositidel risparmio - Ammontare dei depositi vigenti
Id. al portatore . . . .

> 17,577,000 39

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti , ,, . . . . . . . » 55,634,8Ò0 42

Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . . > 114,370,461 23

Tesoro dello Stato - Imposta di ricchezza mobile . . , , . . . . . .
> 16,904,477 51

Eobitori e creditori diversi - Creditori . . . . . . . . . . . > 10,512,629 01

Entrate da liquidare . . . . . . . . . . . . . . > 370,500,181 79

L 8,008,109,909 48

servizio del prestito della Croce. Rossa italiana.
decreto 6 dicembre i885, n. 3559 (sorio 3').

PASSIVO.

Valore attuale dei rimborsi e dei premi da pagarsi per l'integrale estinzione del prestito . . . L• 13,498,331 65

Premi e rimborsi sorteggiati rimasti da pagare , , , . , , . . O • s 1,663,818 --

Did'erenza a pareggio (avanzi) . . . . . . G . . . . . . » I,29ð,078 98

L i6,457;n8 59

di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai.
con R. decreto 28 luglio 1901, n. 386).

PAŠl5IVÓ.
Baldo. fondi e valori presso la Casta depositi e prestiti . . .

. . . . O, g'jg,ggg,gggg

L. 672,074250 41
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Situazione al 31 dicembre 1921 degli
(Leggi 21 marzo 1907, n. 132 e 29 marzo 1900,

,

Fondi specialial penonale

ferroviario

ATTIVO.

Capitali rinvestiti in titoli di rendita . . . . . . . . .
L 529,646,610 10 51,373,830 16

Rate d°interessi rimasto da riscuotere - · · · ·
> 11,171,983 69 1,407,673 01

Cydito verso la Società delle strade ferrate AIeridionali e tiediterranee . . .
> 44,028,671 61 -

Mutui
. . . . . . . . . . •

,

- • • • 1û4,833,842 02 -

Fondi in conto corrente fruttifero colla Cassa deposlii e prestiti •
• • • •

•
- 18,991,232 23

739,681.113 45 71,772,735 40

L 811,453,848 85

Roma, 30 giugno 1922.

Situazione al 31 dicembre 1921 della sezione
(Libro secondo - parte seconda - del testo unico di leggi

ATTIVO.

Mutui in cartello ordingrio) 0¡0 .. Capitale vigento al 31 dicombro 19‡1 , ,
L. 215,899,076 45

Mutuo in cartello speciall 3.75 0¡O concesso al comune di Roma - Capitale vigento al 31 dicembre 1921 . > 136,553,487 08

Mutui in cartelle prdinario 3.75 Og - Capitalo vigente al 31 dicembro 1321 .

'

. . . .
> 98,820,778 44

Cassa depositi e prestitt - Conto corrente fruttifero - Suo debito
. . .

> 4,000,000 -

Cassa depositi e pyestiti - Conto corrente infruttifero - Suo debito . . .
.

. . . .
> 3,829,753 47

Titoli emessi o garantiti dallo Stato - Conto fondo di riserva - Titoli alla pari in dePosito pyesso 11 te-
soriero centrale.- , . . . . . . . . . . . . . > 15,337,157 35

Rate tollerate à Comuni colpiti dal ter emoto nelle provincie di Aguile, Campobasso e

t Caserta.......... .•., --

Somme rimaste da versare o de11e quaU venne differito il Vergamento, ivi comprese le
sommo dovuto da esattorie gestite da delegati governativi . . . . .

-

. o 48,312 07

Çomune di Itoma - Suo coqto corrente specialo in relazione all'art. 10 dol Rs decreto 11 lugIlo 1904, n. 337
ed all'art. 1, 2 comma, del regolamento per l'esecuzione della legge 15 luglio 1911, u. 7õ5, approvato
con R. deoroto 3 settembre 1911, n.1203 « Debito del comuno diRoma . . L. 79,472 89

Touro dello Stato - Suo conto corrente speciale in relazione all'articolo 1, 2· comma, del regolamonto
per l'esecuzione della legge 15 luglio 1911, n. 155, approvato cort R. decreto 3 settembre 1911, n. 1203
- Debito del Tesoroidello Stato . . 430,141 04

Case bancario estero - Loro conto corrente - Debito dello Case bancarie estero . 144,667 23

Conto provvisorio dello cartelle ordinario 4 0/0 da alienaro - Suo debito
• • · · · · 4,646,600 -

Co:ito diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle ordinarie o speciali - Suo debito . . 10,774 70 -

Mobilio .
••••••••••••> 1-¡

Spose da liquidaro •' · • • •
. . • • . . . . , > 18,260,717 57

i

L. 498,260,941 29

Roma, 30 gmguo 1981. Il direito e :corra7e: GALU.
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Istituti di previdenza ferroviari.
n. 101, (articoli 21 e 22) e 9 luglio 1908, n. 418).

Fondo pensioni Fondi
e sussidi

al personale gpgegg¡g

. P A B 8 I VO .

terroviario

Patrimonio . . . . . .
- . . . , , . L 734,207,915 13 71,772,735 80

Debito in conto corrente con la Casu del depostiti o prestiti . . . . > 5,473,198 32 -

739,681,113 45 71,772,735 40

L. 811,453,848 35

13 direttore capo della ragioneria: GARBAZZI.

au‡onoma di Credito comunale e provinciale.
approvato con R decreto 2 gennaio 1913, a 453).

PASSI'VO.

Cartelle ordinarie 4 0¡O - Capitale nomJnale di quello vigenti al 31 dicembre 1921 . . . . L. 215,899,400 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 Oy0 del prestito concesso al comune di Roma.- Capitale no-

minale del titoli vigenti al 31 dicembre 1921 . . . . . . . > 136,553,500 -

Titoli rappresentanti cartelle ordigarie .75 0þ - Capitale nominale det titoli vigenti al SI dfoembre 1921 98,821,000 -
Cartello ordinarie 4 010 - Competenzo rimaste da pagare e cioè:

Interessi , . . . .
L. 4,373,192 -

Capitalo . . . . . . , , , - , , , ,
a 2,181,880 ^ 6,565,072 -

Titoli rappresentanti cartello speciall 3.15 010 del prestíto concesso al comune di Roma -

Competenze rimaste da pagarg e dioð:
Interessi

. . . , , . . . . , , , .
L. 412,258 04

Capitale . . . , , . . . . . , , .
> 724,471 08

1,03">,729 12
Titoll rappresoutanti cartelle ordinatie 3.75 0¡O - Competenze rimaste da pagare, e cioë:

Interessi , , , , , , , , , , , . .
L. 1,958,982 53

Gapitale , , , , , , , , , , . , , > 1,447,100 -

Mutuatari diversi - Sommo anticipate , , . . . . . . . . . * 31,669 70
Mutuatari diversi - Šomme rimasto da þagare a saldo dei prestiti in cartelle ordinarie 4 0¡O . . s 1,322,523 61
Mutuatari diversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interamente somministrati . . . . > 90,7 4 36

Debitori e creditori diversi - Loro credito . . . . . . . . . . . > 61,749 79

Direzione generale delle tasse sugli affari - Conto diritti di bollo - Suo credito . . . . . > 10,774 70

Creditori per speso d'amministrazione - Spese impegnate e non soddisfatte . . . . . > 24,6 7 11

Bilancio dello Stato - Quote di annualità pagate e accantonato - Sua credito . . . . . 16,832 93

Fondo di riserva
. . -

.
. . . . . . . . . . . . > 15,684,771 18

Entrate da liquidaro , , , , , , . . . . . . . * 18,745,444 30

L. 498,280,941 20

Visto: L'ex-ammiristratore genefale Al direttore capo della Pagioneris
VENOSTA. LOVßCCIIIO.
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Situazione al 81 dicembre .1921 del Monte delle

(Testo unico delle leggi riguardanti gli Istituti di previdenza approvato

ATTIVO.

Lapitali impiegati in prestiti aue Provincie ed ai Comuni (s.rticolo 12 del regolamento 23 giugno 1904, n. 635) L. 87,704,627 60

Detti in cartelle del Credito comunale e proYinciale (art. 12 del regolamento suddetto) . . , , > 91,203;200 --

DeM1 impiegati in rendita del consolidato 3.50 % e 5 */, netto (art. 12 del regolamento suddetto) . .
» 191,177,023 71

Bay somestrale d'interessi rimasta da riscuotare sulla rendita e sul consolidato del prestito nazionale .
» 5,734,224 75

Detta rimasta da riscuotere sullo cartelle del Credito comunale o provincialo , , , , , > 1,798,639 60

Fend1 in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti (art. 6 del regolamento suddetto) . > 9,015,482 37

Interossi rimasti da riscuotere sulle sommo in conto corrente provvisorio . . , , .
> 352,591 24

Interessi di mora
. . . . . . . . . . .

. . . .
» 38,229 70

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di Regia tesoreria provinciale , ,
> 8,627,644 31

Somme liquidate ma non introitate al 31 dicembre 1921 per quote di pensioni e di indennità poste a ca-
rico di enti

, , , , , , , . , , , , , , . » 90,887 09

Ritenuta 1 os Og0 sulle pensioni maturato nel 1921 - rimaste da introitare . , , . . ,
> 117,531 52

Solto del conto < Debitort diversi > . . . , , , . , , , , , , > 2,581,144 56

Afobili (par memoria) . . . . . G . . . . . . , , > 1 -

L 398,471,226 45

Situazione al 31 dicembre 1921 del Fondo per l'educazione
(Testo unico delle loggi riguardanti gli Istituti di providonza, approvato col R decreto

ATTIVO.

Caþitali impiegati in consolidato 5 */o . • · · · · . . L 2,383,485 54
FoiÍoi in oonto corrente fruttifero con la Cassa depositi o prestiti • • • • • • •

> 154,500 79
InË$lÍsí sul setto conto corrente, rimasti da riscuotere • • • • • • • • .

> 6,297 86
Inférissi rimasti da riscuotere sul consolidato 5 °/o •

• • • · · · · ·
> 67,845 -

GÌõi'atta di stipendio scaduta e non ancora versata nelle sezioni dillegia tesorerla provinciale . . > 217,028 TI
Tiiin supplementare di bollo rimasta da riscuotere . . . . . . . . > 73,216 80

Sattio del conto e Debitori diverEÌ > . . . . . . . . . . . . > 1,440 --

L. 2,903,814 76
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ISTITUTI DI PREVIDENZA

pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.
col R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453 - Libro III - Patte I).

P A BS I VO .

Debito per contributi riseoss1 anticipatAmente , , , , C. , . . . a > $43,895 79

fumborsi di contributt rimasti da ofrettnare , , , . . . .
s
. . .

> 1,902 88

Rimborsi agli enti, di quote di pensioni o di indennità indebitamente poste a loro carico . . .
> 1,798 85

Spese d'amministrazione impegnate da erogarsi nel 1922 . . . . . > 47,000 88

Indonnità e rate di pensioni rimaste da soddisfare. . . . . . . . . ,
a 7,050,902 14

' Ritenute per imposta di ricchezza mobile addizionale e centesimo di guerra sulle pensioni maturate nel 1921 > 372,650 71

Ritenute 1, 2 Oi0 sulle ponsioni maturate nel 1921
. . . . .

> 117,531 52

Versamenti volontari . . . . . . . . . . . . , , , 416,112 27

Saldo del conto e Creditori divors! > . . . . . . . . . . .
* E,¾

Patrignonio netto , , , , , . . . . . . . . * I ÑON

I. 393,471,328 45

ed istruzione degli orfani degli insegnanti elementari.
2 gennaio 1913, 11. 453 - Libro III - parte II, e legge 26 giugno 1913, n. 836.

PASSIVO.

diornata di stipendio versata anticipatamento . . . . . . . . . . I. 83,160 03

Saldo del eento « Creditori dMrrat > . , a . . , e a . ". • • • 903 04

2,903,814 Y6
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Bii;uazione al 81 dicembre 1921 della cassa
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

Otpitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai comuni (art, 11 del regolamento 9 marzo 1899, n. 121).
Datti in cartelle del crodito comunale e provinciale (art. 11 del regolamento suddetto) . . .

Detti in consolidato 5 010 . . . . . . . . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartello . . . . . . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da risouotore sui titoli del consolidato 5 010 . . . . .

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regolamento)
Interessi attivi maturati sulle sonune in conto corrente provvisorio ega la mesa depositi . . .

Contributi maturati e non ancora versati dai comuni nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale . ,

Bomme liquidate ma non introitage al 31 dicembre 1921 por quote di pensioni o di indemnità poste a ca-
rico del Comuni, delle Provincie e delle istituzioni di benencenza . . . . . .

Ritenute 1, 2, 3 0¡O suge pensioni maturate nel 1921 rimaste da introitare . . . . .

Afobili (per memoria) . . . . , , , , . .

Beatont. di Regia Tesorpria per sog1me ip metto versate sulle riscosse
,

. . . . . .

L. 20,180,734 74
> 27 682,500 -

49,408,390 75
.
533,133 69

1,432,085 -
799,734 35
42,332 34

1,533,834 09

20,510 70
33,966 02

1 -

478 50

L 101,667,701 18

Situazione al 31 dicembre 1921 della cassa di previdenza del personale
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

apitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 729)
Detti in cartelle del credito coinunale e provinciale (articolo suddetto) . . . . . .

Detti in titoli del consolidato 5 010 . . . . . . . .

Rata semostrale d'interessi rimasta da riscuotero su dette cartelle
. .

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere sui titoli del consoliriato 5 010 . . . .

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio colla cassa depositi o prestiti (art. 7 detto regolamento) .

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio, rimasti da riscuotere . . . . .

Ibbili (per memoria) . . . . . . . .

Debitori diversi . . . . . . , , , . . . , ,

L. 654,697 76
> 1,443,200 --

3,237,112 84
28,327 75
95,955 -
151,902 09
6 059 92

1 --

5 50

L. 5,617,261 86

Situazione al 31 dicembre 1921 della cassa di pre
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.
Capitali impiegati in prestiti allo provincie ed ai comuni (art, 12 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 730)
Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) . . . , , ,

Detti in consolidato 5 p¡O . . . . . . . . , , . . .

Kata semestrale d'interessisimasta da riscuotere su dette cartolle
. .

*

, , , , ,

Éata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere sui titoli del cons o dato 5 010. . . . .

gondi in conto correnste fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
mento) . . . .

Interessi sul dotto conto corrente, rimasti da riscuotere.
Contributi maturati e non ancora versati nelle Sezioni di R. tesororia provinc:ale
Contributi personali rimasti a trattenere direttamente sugli assegni di riposo . . . , ,

Mobili (per memoria) . . . . . . ,

R enuta te 2 */, sullo pensioni maturate nel 1921 rimasto da introitaro . . . ,

gemme Eqatdate ma non introitato al 31 dicembre 1921 per quote di pensioni 6 d'indennità posto a carico
dei Comuni, delle provineie o delle Istituzioni di beneticenza . , , , , . ,

Sommo versate in mego dallo sezioni di R. tesoreria provinciale. . . , ,

L. 10,266,532 40

18,357,600 -
78,654,930 49
358,314 50

2,345,780 -

8,058,953 81
104.421 98

.

7,975,012 24

1,408 82
I -

7,373 20

13,786 50
231 54

L. 127,044,383 64
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di previdenza per le pensioni dei sanitari.
11. 453 - Parto III .

PASSIVO.

Debito per contributi riscessi anticipatamonto , , , ,

Rimborso di contributi volontari disposti ma non ancora effettuati. . . . , , .

Spese di amministrazione impegnato per l'anno 1988
. s , , ,

Rate di pensioni runaste da soddisfaro
. . . . . , , , . . .

Indennità rimaste da pagare . . . . , , , . .

Ritenuta per imposta di ricebezr.a mobile, addizionale e centesimo di guerra sulle pensioni, rimasta da
versare.. ..........

Ritenute 1, 2, 3 ©/, sulle pensioni maturate nel 1921 , , ,

Rimborso di quote di pensioni e di indennità poste indebitamente a sarjoo.di enti ., . . .

Baldo del conto « Debitori e creditori diversi »
, . . . , , . .. , ,

Somme versate in più dalle sezioni di tesoreria provinoiale . . , , . , , ,

Versamenti volontari . . . . . . .
.

.
. . . . ,

Patrimonio - Attivo netto . , , . . O , , , , . . .

L. 74,010 17
3.511 86

27,733 48
1,718,957 96
47,058 73
145,239 41

35,906 82
das a

12,201 83

474,480 81
99,129,215N

L. 101,067,'l01 18

tecnico straordinario del catasto e dei servisi tecnici finanziari.
n. 453 - Parte IV).

s..=a
. ....

PASSIVO. .

Indennità rimasto da pagare . . . . . .
L. 315,414 63

Spese d'amministrazione impegnato per l'anno 1922 ., . . . G . . . .
> 495 85

Conto speciale di versamenti delle ritenute a garanzia di lavori . . . . . . . > 77,693 65

Patrimonio netto della gestione .propria delli Cassa di previdenza . . . . . . . > 5,223,657 SS

' 5,617,201 88

Videnza dei segretari ed altri impiegati degli enti locali.
n. 453 -' I·arte V).

P A S & I VO .

Debito per contributi riscossi anticipatamente . . . . . , , , ,

Versamenti volontari in conto capitale . . , , . . . . . .

Rate di pensioni rimaste da soddisfare . . . . T . . . . .

Indennità rimaste da pagare .
. . . . . . . .

Ritenute 1 e 2 ja sulle pensioni maturate nel 1920 . .

'

, , . , ,

Ritenuta di ricchezza moBile, addizionale e tentesimo dfguerra sulle pensioni rimasta da versaro ,

spese di amministrazione impegnate per il 1921 . . ,. . . . . . .

Saldo del conto « Creditori diversi » . . . . . . . . . . .

Somme versate in più dalle sezioni di tesoreria in confronto di quelle riscosso . . . .

Patrimonio - Attivo netto .
.

. . . . . . . . . : ,

. L 138,281 04
'

.
> 63371*70

.
» 540,224 00

. » 82,505 GB

.
» 7,873 $$

.
» • 84,961 48

.
> 45,ß75 al

. » 9,382 28
. > 4,816 31
• • 126,170,101 'TI

L. ,0 : 0383 Si
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Situazione al 31 dicembre 1921 della Cassa di previ

(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

Çontr1½ll rimasti da versa'e . . . . . .

Capitalt impiegat* in prestit' alla Provinele ed a Comuni .

Çapitali impiegati in eartelle del Crelito c,munale e provincialo . . .

Capitali impiegati in titoli del consolidato 5 per cento . .

4tg spmestrale d'interersi rimasta da riscuotere su detto cartella

8486 ggmestrale d'interessi rimasta da piacotere sul titoli del comielidato 5 per cento .

Föndi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depc6 ti e prestiti . .

Intergi sulle somme ill gonlo corrente pravvisario rimasti cl,a risouotare
.

.

lifobili (per u omoria) . . . , , , , . . .

Debitori diverst . . . . . . . , , , .

. . L 58,753 68
.

364,131 59
.

> 2,633400
. .

> 10,021,244 91

. .
» (5i,316 50

. .
> 290,157 50

626,409 68

. .
» 11,388 31

. .
> 1

. . , D 1 50

L 14,016,697 67

Situazione al 81 dicembre 1921 della Cassa di previdenza

(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

Catributi rimasti da versare . . . . . . .

Capitali impiegati in prestiti a Provincia ed a Comuni . . .

dagtali impienti in cartelle del Credito comunale e provinciaÌe .

Capitali implorat in titoli del consohdato 3 per cento . , , . .

Rata some strale d'interesse rimasta da riscuotera sulle cartelle

Ruth semestra'e d'interessi rimasta di riscuotere sui titoli del consolida'o 5 0,0 , .

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prest.ti . . .

Int.oressi sulle somme in conto corrente provisorio rimasti da riscuotero . .
.

Mobili (per memoft) . . , , . . . . , , , .

tegdifetal , , , , . . , ,

872 13

. . 65,854 58

. . 2,043,100
. . 2,376702 15

. . 40,455 50

. . 69,207 50
. . 100,442 78
. . 1,321 51

. . 1 -

. . > 0 45

L. 4,698,257 60

Situazione al 31 dicembre 1921 della Cassa di previdenza

(Decreto Luogotonenziale n, 1750

ATTIVO.

Capitali imgegati in titoli del consolidato 5 por cento . . . . . . . . L 638&B7 85

Oggitale in conto corrente colla Cassa depositi . . . . . . . . . . > 10B‡.84 48

Intgre,asi sui titoli del consolidato 5 per cento da risenotere . . . . . . . > 20,457 §0

Interepe sulle somme la conto corrente prominrio colla Cassa depositt e prestiti , , , . > pg 74

L 760,610 67
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denza per le pensioni agli utliciali giudiziari.
. 458 - Parte VI).
umrumeursarmarnromennenewwwwwmsammerrawasmaammervammmmmmesmi.rrswww.mrumrui-mm.nre.n...,r..r.wn....wn<marm.me.mmm.mre. Tatennerummmonmusememmm..meworwn-.mmmmstaatimiit

PASSIVO.

Creditori d'assegni vitalizi capitalizzati
Contributi da rimborsare

.

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1922 . ,

Capitali riservati , . . , , .

Rate di pensioni rimaste da soddisfare . . , ,

Rate di interessi sui capitali riservati rimtste da soddisfare .

Indonnità rimaste da soddisfare .
Creditori diverst . . , , , , , , ,

Patrimonio netto , , , , , , , ,

, , . . . . . L. 1,660 47

. . . . . , ,
> 1.891 $2

. . . . . . .
» 9,601 02

. . . . . . .
> 163,811 84

. . . . . . .
» ð7,0f3 28

. . . . . . . 2,591 ¢0

.......» 103mpje
. . . . . . ., 4,00418
. . . . . . . is,70s,mu

L. 14,046,607 67

per le pensioni agli impiegati degli archivi notarili.
n. 453 - Parte VII).

P A 8 8 I VO .

Contributi da rimborsare . . . .

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1923
.

Capitali riservati . . . . . ,

Rate di pensioni rimaste da soddisfare . . . .

.Rate di interessi sui capitali riservati rimaste da soddisfare .

Indennità rimaste da soddisfare
, . .

Saldo del conto « Debitori e credîtori diversi > . . . .

Patrimonio netto
. . .

, , , , , L. 283 82

.....» 4g1400

. . . .
82,041 7

. . . . . (0g75 10

. . . . .
1,32614

. , ,
.

11,788-01

4,60s,2ú 60

pensioni per il personale delle R. scuole professionali.
del 6 settembre 1917 - Parte VIII).

P A SS I V O.

Spese d'amministrazione impegnate pel 1922 , ,
. . , , ,

L.

Patrimonio netto , , . , . . . . . . . * 16

L. 760,610
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Situasione al 31 dloembre 1921. dell'Opera di previdenza degli impiegati

(Regio decreto-legge 26 febbraio

ATTIVO.

Capitali imp'aisti in Consolliato 5 per ce to . . , , .

Fondi in conto corrente fcuttifero pr avvisario con la Ca sa depositi e prestitt . .
.

Mubil, (per memoraa) .

Interessi rimasti da tis notere ont titoli dl co,soli Ut i 5 per cento . . . .

» >
.

> tal couto corren.e con la Cassa depositi e prestati , .

Debitori diversi . . , , , , . . . . . . .

. . L 11,499,929 31

. .
» 4,075,229 5 a

. . » 1

.
.

> 372,557 50
. .

» 95,678 47

. . > 132,938 34 .

L. 16,176,334 16

Visto: L?ex..amministratore generale: VENOSTA. 13 direttore capo di ragioneria: CECCHI.

1VIIl\TISTERO DEL TIOSORO

(Elexoa n. 6) in Pubblicazione.

- 31 & dichiarato che le rendite seguenti, pr errore occoran nelle indicaz:oni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bite pubblico, Tennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle
191 risultanti le vere indica-ioni dei titolari delle rendite stesse.

Da>ito Intestazione da rettitoare Tenore della rettiffen

i 2 8 4 5

3 50 010 646402 1200 5') Sormano Jolanda fu (Juartillo, minore, sotto Sormano Jolanda fu Enrico Quartillo, mi-
e BiôtSä 402 50 la p. p. della madre Bodone Francesca nore, ecc. come la precedente

fu Ambroto, ved. Sormano, do:n. a

Sormolo Novara). La 2a rendita è vin-
colata d'usufrutto

Consolid. 158996 1155 -- Ricci Clara di G imbattisia mulie di De Ricci Adele detta Clara di Giambatti-
4 ULO Alattels Carla, com nS nitallin (Anco- sta, ecc. come contro; con usufrutfo a

na), con usuf utto a Ghise'h Giseka fu Ghiselli Maria-Giselda,ecc.comecontro
Paolo, moglie di Ricci Giambattista dom.
a Cesana

Connolid. 960657 250 - Chiesa parrocchiale di San Francesco di Intestatacome contro; conosufrutto vita-
5 Oro Assisi in Tonengo, frazione di Mrzzè lizio a Salvetti Pietro-Giovanni fu Pietro
Vecchio 212805 175 - (Torino)) con usuf uno vitalizio a Sal-

vetti Giovanni fu Pietro

3 010 053387 225 - Varengo Ida fu Giovanni imbile, dom, a Varengo Ida fu Giovanni, minore sotto la
Caraglio (Caneo) patria potesta della madre Gallo Petro•

nilla fu G. Battista, ved. di Varengo
Giovanni, dom. a Caraglio (Cuneo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debuo pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
difnda ohiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

giano state notificato opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 12 agosto 1 A Il direttore generale: GARBAZZI.
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civili dello Stato e dei loro sttperstiti non aventi diritto a pensione

1920, n. 219 - Parte IX).

P A SS I VO

Rate di assegni rimaste da pagare . . . . . . s . L. 76,863 55
D .ppie nanaalitu di assam ricade da pagare . . . . . . .

» -

Bor e di studio r maste da pa ano
. . . . . . . - 2,450 -

Rette o spe,e accesso is licasta da paya'e . . . . . . . . . - 24,870 45

.
Speso d'amministraziono jmpegnate pel 1023 . . . , , . . . . . 78,975 Og

Imposte da versare . . . . . . . . -

Creditori davel si . . . . . - . . . . · · 132,938 34
Patrimonio netto . - · · · • • 15,860,236 18

L. 16,176,334 16

Roma, 30 giugno 1922. Al direttore generale: RAINALDI.

lvÏII>TISTETsòO I3EL TESORO

(Elcaco n. 5). W pubblicazione.
Si ò dicþiarato che le rendite seguenfi, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Do-

bito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, montrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-.
lonna 5, essendo quelle ivi etsultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

og i Ammontare

Dob to
della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa

2; :9 annua

g 2 3 4 5

3,50 Ot0 185569 35 .-- Prole nascitura dalla signora Cerruti Me- Prole nascitura dalla signora Cerruti Me-
tilde fu Giuseppe, nubile, domiciliata tilde fu Giuseppe, nubile, dom. la Al-•
in Alfiano Natta (Alessandria) e nel caso finno Natta (Alessandria) enel caso che
che questa non avesse figli a Paletti questa non avesse figli a Paletti Pietro
Fcdele, Carlo e Felice di Luigi, minori Stefano Fedele, Carlo e Felice di Luigt,
sotto la patria potestà del padre, dom. minori sotto la patria potestà del padrop
in Alflano Natta dom. in Alfiano Natta

a termini dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, er
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma. 5 agosto 1922 11 Direttore eenerale : GARRA2"LI

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
È stata chiesta la rettifica dell'intestazione dei buoni del to-

soro qui quennali, la emissione, n. 321 di L 500 e n. 322 di

L. 1300, intestati erroneamente a Colombo Pasquale il primo ed
a Colombo Giuseppma 11 secondo, entra shi fu Angelo minorenni
sotto la patria potesta della madre Tognola Rosa o Rosa - Tc-

resa vedova Colombo, perchè giusta l'atto di notorietà esibito,
dovevano invece essere rispettivsmente intestati a Colombo Giu-
seppe - Pasquale Virginio, detto Pasquale, ed a Colombo Giu-

soppa - Maria vulgo Giuseppina, furono Angelo, minori sotto la

patria potestà della madre Tognola Teresa-Maria o Maria-Te-

resa vedova Colombo
Si diffda chiunque possa nyervi interesse che at tormtat del•

Tart. 6 del rogolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso un mose

galla prima pubblicazione del presente avviso, senza che sieno

intervenute opposizioni, si darå corso alla chiesta rettificazionc.
Roma, agosto 1922.

Per il direttore generale
CIRILLO.

RINIST.bhu PER L'AGhiCOLTUIM

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto di esporta:fone
Essendosi accortata la presenza della illiossora nel commil

di Lanwhirano e Vigatto, in provincia di Parma, e statorton de-
creto odierno, esteso al detti Comuni 11 divieto di esporta.
zione di taluno materie indicate ai nu. 1, 2, 3 e 4 don'art. 10
dcì regolamcato 13 giugno 1918.
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CONCOBSI
XINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
.Disposizioni nol personale dipendente

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria

Tenenti

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Cinelli Franccsco, tenente, in aspettativo dal 15 ap ile 1921 per
informitä temporanee non proven enti da cause di servizio,
l'aspettativa di cui sopra è commutain per infermitä tempo-
ranee provenienti da enuse di serviz o.

Pitfarelli Fausto, tenente, in aspettativa dal 1° febbrûio 1922 por
informità temporanee- non provenienti d cause di servizio,

l'aspettativa di cui sopra è commutata per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

Arma di artigileria.

(Ruolo combattente).

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 17 a'prile 1922:
Gennarelli cav. Leonida, tenente colonnello, in aspettativa dal 9

dicembre 1921 per Infermità temporanee non provenienti da
cause di servi21o, l'aspettativp di cui sopra è commutata per
informità temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Vayra cay. Ugo, tenente colonnello, in aspettativa dal 22 ottobre
1920 per infermitä temporanee non provenienti da cause di
servizio, l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 22 aprile
1922.

Balocco cay. Riccardo, tenente colonnello, in aspettativa dal 1°

novembre 1921 per motivi speciali, l'aspettativa di cui sopra
è prorogata dal 1° maggio 1921

Magglori.
Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Becèbi cay, Marlo, maggiore. in aspettativa per riduzione di qua-
dri, richiamato, a sua domanda, in servizio effettivo dal 1*

maggio 1922.

Con R. decreto del 21 aprile 1922:

SIsinardi cav. Alessandro, maggiore, l'anzianità nel grado di mog-

glore ð stabilita al 14 giugno 1917.

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Ranelletti cay. Anacleto, maggiore, collocato, a sua domande, in

.
espettativa dal 1° aprile 1922 por motivi spceiali.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Do Trgillis cav. Alessandro, maggiore, in espettativa per infer-

mità temporanee provenienti da cause di servizio, trasferito
in aspettativa por sospensione dall'impiego.

Capitani
Con R. decreto del 17 aprile 1922•

Fr ceralli Ugo, enpitano, collocato, a sua domanda, in aspetta-
tiva per motivi speciali.

I) cav. Giuseppe, espitano, collocato, a sua domrndo, in aspet-
tativa per motivi speciali.

Con R decreto del 4 magglo 1922:

Serino Alb rto. capiteno, in aspettativa dal 30 luglio 1920 per In-

formità temporance non provenienti da cruse di servizio, la
espettativa di cui sopra à prorogata dal 30 marzo 1922.

Veduto l'art. 5 del R. decreto-legge 12 febbraio 1922, n. 307;
Veduto il decreto Ministeriale 20 giugno 1922, con 11 quale sono

stati approvati i ruoli organici e le norme pel personale degli
istituti di credito agrario Vittorio Emanucle III di Catenzaro,
Cosenza e Reggio Calabria;
Ve<1uto l'altro decreto Ministerial, del 1° agosto 1922, col quale

si provvede all'assunzione di personale nei ru 11 predetfi;
Ritenuta Fopportunità di p,rocedere alla graduale ass gnazione

per pubblico concorso, dei posti che risultano vacanti;
DECRETA :

Art. 1.

È aperto un cóncorso per titoli si seguenti posti:
M dižettore dell'1stituto di credito agrario Vittorio Ema-

nuele III di Calaitzaro, con l'annuò stip ndio di L. 18.000;
b) segretario dell' Tstituto di credito agrario Vittorio Ema-

nuel III di Cosenza, con lannuo stipendio di L. 11.000;
c) s gretario dell'Istituto di credito agrario Vittorio Ema-

nuel III di Reggio Calabria, con l'annuo s'ipendio di L. 11.000
Gli stipendi suddetti sono aumentabili di un decimo al termine

di ogni quadrienalo e per non più di cinque quadrienni.
A ciascun impiegato spetta una indentiità provvisoria a fifolo

di caroviveri, pari a L. 200 mensili, più L 30 mensili per ogni
persona couv vente ed a carico giusta le norme in vigore per
gli impiegati dello Stato. limitatamente per altro al coniege, ai
discendenti ed agli ascendenti.
Detti stipendi ed indennità sono corrisposti al netto delFim-

, posta di rict hezza mobile che grata sui rispettivi istitutj.
Le nomine dei vincitori del concorso si intenderanno faffe

provvisoriamente. Il Ministero procederà alfa nomina defnitiva
dopo un triennio di prova, sentito il Consiglio di amministra-
zione dei rispettivi Istituti.
Al trattamento di quiescenza sará provveduto in conformità

delle d sposizioni dei regolamenti interni di ciascun Istituto.
Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso por uno o

più dei posti suindicati dovranco presentare per ogni posto
analoga domanda su carta da bollo da L. 2,40 al Ministero di
agricoltura (Direzione generale della colonizzazione e crodito
agrario) entro il 31 ottobre 1922 -liegandovi:

c) atto di nascita, legalizzato dal tribunale;
b) certiflcato di cittadinanza italiana, legalizzato come so-

pra;
c) certificato generale penale;
d) certifl ato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

comune o del Comuni in cui l'aspirante ha o ha avuto la sua re-
sidenza nell'ultimo decennio;

c) certificrto di idoneità fisica, debitamente legalizzato;
f) certificato della R. procura sui procedimenti penali

pendenti;
0) titoli di studio, ed ogni altro comprovante la coltura ge-

cerale dell'aspirante e quella speciale delle discipline giuridiche
coministrative e contabili;

¡a) titoli diretti a dimostrare la idoneita specifica a coprireil po:sto od i posti, cui ciascun concorrente aspira;
i) eventua i titoli di bonemerense milita i e civili.

Alic domande per i posti di segretario dovrà essere unito il
diploma originale di laurea in giurisprudenzt, o in scienze so-
ciali o commorciali, o copia.nutentica di esso, e certificato con-
tenente l'indicazione dei voti riportati in ciascuna prova di
esame.

Art 3.
I certificati di cui alla lolicra d) de!!'articolo precedente do-
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Tranno essere debitamente vlstati dalla-Prefettura o Sottoprefet-
tota; i certificali di cui alle lettere b), c), d), e) ed f), dovran-
po avere data non anteriore al 16 settembre 1922.

Art. 4.

Per l'esame delle domando e per le proposto di nomina sarà
costituita, con decreto del ministro di agricoltura una Commis-
sione esaminatrice. di cinque membri. assistita da un segretario
appartenente al ruolo amministrativo del Ministero di agri-
coltura.

Roma, 3 agosto 1922.
Il ministro
BERTINI.

IL MINISTItO PEIt 1.JGIllCOLTUllA
Veduto l'art. 5 del R. decreto-legge 12 febbraio 1912, n. 307;
Veduto il decreto Ministeriale 23 giugno 1922, conilqualesono

stati approvati i ruoli organici e le norme pel personale degli
Ïstituti di credito agrario Vittorio E nanuele III di Catanzáro,
Òosenza e Reggio Cal9bria ,

eduto l'altro decreto M nisteriale del 1° agosto 1922, col quale
si pkovvedo all'assunzione di personale nei ruoli predetti;

.

Ritègtta l'opportunità di procedere alla graduale assegnazione
per púbþlico concorso, dei posti che risultano vacanti;

DECRETA:
Art. 1.

È aperto tm concorso per titoli n¡ seguenti posti:
a) Engioniere dell'Istituto di credito agrario Vifforio Ema-

nuele III di Catanzaro, con l'annuo stipendio di L. 10.000.
b) Regioniere dell'I.tituto di cred to agrtrio Vittorio Ema-

nuele IIf di Cosenza, con Panuno st pend o di L. 10.000,

c) vice rag oniere dell'Istituto di cred.to agrario Vittorio
Emanuele III di Reggio Calabria, con l' annuo stipendio di

L. 7000.

Gil stipendi suddetti sono aumentabili di un dec'mo al termine
di ogni quadriennio e per non più di cinque quadrienni.
. A ciascun Impiegato spetta una indennità provvisoria a titolo
di caroviveri, pari a L. 200 mensili, p;ù L. 30 mensili per ogni
persona convivente ed a carico g usta le norme in rigore per
gli impiegati dello Stato, limitatamente per altro al coninge, rl
discendenti ed agli ascendenti.
Detti stipendi ed indennità sono corrisposti al actfo delPim-

posta di ricchezza mobile che grava sui rispettivi Istituti.
Le nomine dei vincitori del concorpo si.infonderanno fatto

propyisoriamente. Il Ministero procedera alla nomina definitivi

dopo un triennio di prova, sentito il Consiglio d'amministrazione
del rLpettivi Isliuti.
Al trattamento di quiescenza sarà provveduto in conformitò

delle disposizioni dei regolamenti interni di ciascun Istituto.

.
Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso per uno e

più dei posti suindicati dovranno presentare per ogni posto ana-
loga domanda su carta da bollo da L. 2,10 al Ministero di egri-
coltura (Direzione generale della colonizzazione e del credito

agrario) entro il 31 ottobre 192?, allelandovi:
a) atto di nascita, I-gal;zza'o del tribuncle;
b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato come sopra;
c} certificato generale penale ;

d) certificato di huona condotta, rilesciato dal sindaco del

Comune o dei Co:nuni in cui l'aspiranto ha avuto la sua resi-

denza nell'a umo decennio;
e) ces tificato di idone:tä fisica, debitamenté legalizzato;

e f) certificato della lL procurn sui procedimenti penali
pendenti;

g) diploma di ragioniere con certif'cato contenente l'ind1•
cazione deimoti rapo tati in ciascuna prova di esame;

h) ogni alt of talo di stud:o, co.np ovante la colter ge-
nerale e quella specir le dell'asp rante, nonchè certifcati e do-

. cumenti atti a diniostra e la idgnestå specifica a coprire il posto
od i posti cui il concorrente aspi a;

i) etcntuali titoli di benemerenze militari e civill.
Art. 3.

I certificati di cui alla lettesa a) delI·articolo precedente do-
vranno essere debitamente vistati dalla Prefetturn o So,topre-
fettura, i certificati di cui alle lettere b), c), d), e), ed f), do-
vranno avere data non anterio-e el 1° settembre 1922.

Art. 4.
Per l'esame delle domrnde e por le p-oposto di nonlina sa-à

cost tulta, con decr, to del ministro di agricoltu a una Commis-
sione esaminatr ce. di cinque memlri, assistita da un segretario
appertenente al suolo ammin.straUvo del Ministero di agri-
coltúra.

Rome, 3 agosto 1922.
Il ministro
BERTINI.

N. B. - Onesti due bondi di conco so onnullano la pubbren-
zione ovvenuta nel n. 189 della Guzzetta afficiale de 1 11 andante,
a pog. 1975.

MINISTERO DELL'ISTRUZiaNE PUBBLICA

CONCORSO a posti d'in segnante nel R. Conser t atorio di um-
sica di Palermo.

È aperto :I concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame, ai seguenti posti d insegnante ncl R. conservatorio (11 ma-
sica di P:lermo:

Professore di p anoforte, con l'annuo stipendio ink. ale di
L. 5000;

Professore di corno, con l'annuo siipendio iniziale di L.4600.
I titoli dovranno compr.ovare, principalmente, il valore arti-

stico e d;datlico del candidato La nomina del candidate pre,
scelto 6 fatta per un periodo d tre ann . In seg itö al risultato
dell'insegnamento impar ilo in questo feippo, il professoroviene
confermato stabilmente oppure esonerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bol-

Iaia da L. 2,40 dovranno emere presentate al - Afinistaro della
istruzione pubbl ca (Direzlone generale delle anfichità e belle
arti) non pai tardi delle ore 19 del 30 s tfembre 1922, e do,
vranno essere corredate dai seguenti documenti:

a) cerlificato di nascita dal quale risulff l'efa del candi-
'ato non inferio-e ad anni 21, snè superio e ad anni 40;

. b) certificato di cittadinanza itali on·
c) ce-tificato di sana costituzion fisica:
d) ce tificato generale negativo dal casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e buona condotta, tilasciáfo dal

sindaco del Comune o dei comuni dove il conco rente hq dimo-
rato n ll'ultimo biennio;

f) certificato comprovente di nver oftemperato alle dispo-
sizione ella legge sul reclutamento.
I documenti indicati nile leffere c), d), e). dovranno essere di

data non anteriore a trê masi dalla chiusura del concorso, e
quelli Ind cati. alle le tere a), b), c), e) dovranno essere debita-
:nente legalizzati.
È fatta eccezione ni limite massimo dell'e'à a favoredicoloro

ebe occupano un posto di ruolo in un Istituto gosernativo; i
medesimi sono anche dispensati dal produrre i documenti pre-
detti.
- Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esaffo dei do-
cumenti e dei t foli presentati al concorso, e dovrà in essa es-
sere indicato l'indirizzo del'candidato.
Nessun titolo o documento potró essere accettato dopo la sca-
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denza del concorso. Le domande arr vate fuori termine o re-

datte in carta da bollo insufficiente non caranno prese o con-
s¿de,razione.
ai vo411a concorrerere per p ù posti dovra mandare una do-

madda spec.ale per ciascuae çon.copia ueli elenco det documenti
e des titoll.
La Comm.ssione giudicafriep del concorso, ove stimi necessa-

tip resame, a cub non pptranno essere ammessi che quelli tra 1

cpncorrenji i quali, abb.ano, saputo acqu starsi col 'eserc zio del
l'arte propria suffiqiénti titoli, pe modo che resi me serva sol-
tanto ad nie,4r,ark e 4radgarli e sattoporrà , cand anti alk prove
d'esame ind.cate qui appreago per ciascuna cattedra
y par t¾dh.nergo,. sarapuu pr eferit, coloro che siano invalid,
od orfani di guerra o abbingot r portata fersta su co.ubatt.mento

.oppure siano,insigniti di .decor.azioni al valore miLt re e infine
coloro che abban,ao; prqs ato sorvizio unlitare como conibat-
tente.

PR GRAMMI DI ESAME.

q Pianoforte.
Esegu re:

.
a) un. preliadio

.

e fuga del 4 Clavicembrlo ben temperato >

J. S. Bjeh, estytto a sorte 11 giorno precedente queno del
l'esame fra quelle dèl 1* Volume e la IV, la KII e la XK del 2*

b) un pezzo di D. Scarlatti scelto dalla Commissione caa-

minatrice fra c)n,quoipresentati dal candidato ;

c) la fanlasia cromatica e fuga o una delle trascrizioni di
-Listz, Busorii e D'Alberi dello composizioni per organo di J. S.
Bach a scelta del candidato ;

d) l'adagio di unn so11afa di Mozart o di Haydn, a propria
scelta ;

e) la°sonata op. 110 di Beethoven;
f) un'importántecomposizionedichopin a propria scelta;
0) un'imporumte composiziono d'i Sgambati o di Cesare

Franök a'propria astelta ; '

h) un po¿zo ed uno studio importante di Lista a propria
. ecelta.
Interpretare, =previa breve osservazione, un pezzo di media

difficoltà iniposto dallgCommissione esaminatrice.
Trasportare, non oltr'e un·tono sopra o sotto, un frammento

pet pianoforte scelto «dalla Commissione esaminstrice.
AFare l'analisi.dk un primo tealpo di quintetto con pianoforte,
designato dalla Commissione esaminatrice sei ore prima del-
l'esame o delinearo sul Jiinnoforte l'èsecuzione complessiva.
Diteggiare in diversi niodl, 11el tempo fissato dalla Commis-

sione esamitiatrice, un passo pianistico scelto dalla Commissione
SteS58.
Disporre a quattro Voci in modo fiorito, nel termine disciore

ed in stnaza chiusa, un canto dato assegnato dalla Commissione
examinatrico. - i

e Esporre ä.voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare
di conoscereenache coll'accennare a memoria sul pianoforte i
temi iniziali, le opere più significative antiche e moderne.

Inse.gnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio a'lievo) in
presenza della Commissione esaminatrice, un pezzo scelto dalla
Com nissione stessa in relazione al grado di abilità dell'allievo.

Corno.

Eseguire (col corno cromatico in fa):
c. a) due studi estratti a sorte e previo studio di 2 ore, uno
Tra dieci del Gallay presentati al concorrente, ma tra i quali
siano inclusi i nn. 3, 7, 9, 12, 17, 21, e l'altro fra i un. 36, 38, 40,
45, 46, 49, 52, 53, 57, 58 dei.60 studi di Kopprasch;

b) la someta di Beethoven, op. 17;
c) unipazw.o-di concerto se Itö dalla Commissíone esami-

natrice fra quelli presentati dal candidato.

Interpretare, previa breve osservazione ed intesa coll'accom-
pa4natore al pianoforte, un pezzo di m dia difficoltà imposto
dalla Commissione esaminstrice.
Dimostraro di conoscere (anche coll'accennarne a memoria i

to:ni nidali) le migliori composizioni origo ali per corno e'd i
bram di ficdi e caratteristici per detto istrumento che s'incon-
trono nelle p à note ,*pere teatr li e, sinfoniche

Tresportare a l' mprov,iso, a qualunque intervallo, un brano
p,r corno amposto delin Commissione esemnatrice.

Eseguire uno studio, a e ropri:a scelta. coi corno a mano.
Esporre a voco i po ri criteri d'inse;Famento e dimostrare

11 conoscere la letteratura didettica relativa al corno.

'nsegnare ni un estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in
presenza della Commissione esaminntrice, un pezzo od uno stu-
dio scelto dalla Commissione stessa in relazione al grado di abi-
lità dell'allievo.
Sarà tenuto calcolo al candideto della conoscenza pratica del

piano crte e dell armonia.
Roma, 1" luglio Iva2.

Per il ministro
G. CALO'.

CONCORSO al posto d'insegn nte d lavori donne c'ti ed iátitu..
trico nel R. Conser3atorio di San Carlo Borrotueo in Pienza
(Siena).

È aperto il concorso per titoli al posto d'insegnante di lavori
donneschi ed istil.utrice.
Lo stipendig annuo gravato da tassa di R. M. ò di L. 2500 an-

nue, pegabili a dodicesi:ni posticipati, oltre gli utili della kita
in¾erna calcolati in L. 1000.
Le concorrenti, entro qanranta giorni dalla pubblicazione del

presente avv.so nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'isfru-
zione pubblica dovranno inviaro direttamente al presidentè del
Conãglio di amministrazione dell'Istituto la doinanda ,in carta
da bollo da L. 1,20, corredata dei seguenti titali e documenti:

a) attestato di nascita dal quale risulti che l'aspi. ante non
ha oltrepassato il 35° anno di età;

b> certificato med co comprovante che l'aspirasta ò dit
sana costituzione fisica ed esente da qualsiasi imperfezione fisica
.ntta a diminuire il prestigio d'insegnante o il pieno adempimento
dei propri doveri,

c) certil cato penale di data non anteriore a tro mesi dalla
chiusura òel concorso ;

d) certif cato di moralità relativo all'ultimo triennio e ri-
lasciato nella ïorma prescr,tta dall'art. 2 del testo unico 21 ot-
tobre 1903, n. 431;

c) diploma di abilitazione all'insegnamento di lavori don-
neschi:

f) tutti gli oltri documenti e pubblicazioni che le concorrent i
ritengano opportano presentare nel proprio interesse;

g) elenco in carta libera di tutti i documenti presentati;
10 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti.

I documeati devono essere presentati in originale o in copia
notentica, debita nonle legalizzati.
Nella domanda le concorrenti dovranno indicare con esattezza

la propria dimora ed il luogo ove intendano siano loro resti-
tuiti i documenti.
La no.nina verra fa'ta dalla Commiss one amministratrice del-

l'Istituto e sarà sottoposta all'Approvazione della competente am
or th -colas ica provinemle.
La nomina non diverrå definitiva so non dopo un triennio di

lodevole serv zio.

L'insegnante prescelta dovrà assumere servizio entro 15 giornidalla partecipazione di nom na, diver amente s'intendelå dimis-
sionarin e la Commissione am:ninistratrice potrà procedore alla
nom na di cura insegnante fra le altre concorrenti.

Ï ionza, 1" lu.ylio 1922.
Il presidente

cav. FRANCESCO CARLETTL

li dirç¢tors, DARIO ÑlÑÃž. WirBello plantellate, TUWNO RAFFAELE, gerenic.


